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IL DIRIGENTE

PREMESSO che

 Il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 Codice della protezione civile. (GU Serie Generale n.17 del 22-01-
2018):

o individua quale autorita'  di  protezione civile,  in  relazione ai  rispettivi  ambiti  di  governo,  le funzioni di
indirizzo politico in materia di protezione civile, i Presidenti delle Regioni e delle Province autonome di
Trento e di Bolzano, 

o indica  la  Regione quale componente  del  Servizio  Nazionale della  Protezione Civile  e  demanda alle
stesse l’ attuazione delle attivita' di cui all'articolo 2, secondo i rispettivi ordinamenti e competenze; 

o che le componenti del Servizio nazionale possono stipulare convenzioni con le strutture operative e i
soggetti concorrenti di cui all'articolo 13, comma 2 o con altri soggetti pubblici.

o che le Regioni e le  Province autonome di Trento e di Bolzano, nell'esercizio delle rispettive potesta'
legislative ed amministrative, disciplinano l'organizzazione dei sistemi di protezione civile nell'ambito dei
rispettivi  territori, assicurando lo svolgimento delle attivita' di protezione civile di cui all'articolo 2 e, in
particolare:

o la  preparazione,  gestione  ed  attivazione  della  colonna  mobile  regionale,  composta  anche  dalle
organizzazioni di volontariato di cui all'articolo 34, comma 3, lettera a), per gli interventi in occasione o in
previsione degli eventi di cui all'articolo 7;

o il  Servizio nazionale della protezione civile,  è il  sistema che esercita la funzione di protezione civile,
costituita dall’insieme delle competenze e delle attività volte a tutelare la vita, l’integrità fisica, i beni, gli
insediamenti, gli animali e l’ambiente dai danni o dal pericolo di danni derivanti da eventi calamitosi».

o “la gestione dell’emergenza consiste nell’insieme, integrato e coordinato, delle misure e degli interventi
diretti ad assicurare il soccorso e l’assistenza alle popolazioni colpite dagli eventi calamitosi e agli animali
e la riduzione del relativo impatto anche mediante la realizzazione degli interventi indifferibili e urgenti e il
ricorso a procedure semplificate e la relativa attività di informazione alla popolazione”.

 il  Piano Nazionale della Prevenzione 2014-2018, approvato il  13 novembre 2014 dalla Conferenza Stato-
Regioni, ha nel macro-obiettivo 10 (“Rafforzare le attività di prevenzione in sicurezza alimentare e sanità
pubblica  veterinaria”),  recepito  i  contenuti  dell'accordo  Stato-Regioni  del  7/2/2013 concernente  le  "Linee
guida  per  il  funzionamento  ed  il  miglioramento  dell'attività  di  controllo  ufficiale  da  parte  delle  autorità
competenti in materia di sicurezza degli alimenti e sanità pubblica veterinaria". 

 nei Livelli Essenziali di Assistenza (LEA), capitolo “Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica”, al punto B14, si
prevedono attività da parte del personale del Servizio sanitario nella Gestione delle emergenze provocati da
fenomeni naturali e non (climatici, nucleari, biologici, chimici, radiologici, etc.).

CONSIDERATO CHE

- il CeRVEnE, Centro Regionale di Riferimento Veterinario per le emergenze non epidemiche, istituito con la
D.G.R.  n.114/2017, con  sede  presso  l’Osservatorio  sul  Dopo  sisma della  Fondazione Mida,. nasce con
l’intento, come previsto dal Piano Regionale della Prevenzione nell’Azione H.4 della Regione Campania e dai
LEA, di “migliorare e tutelare la salute delle persone in tema di sicurezza alimentare, attraverso una corretta
gestione delle emergenze veterinarie epidemiche e non, relative alla salute degli animali e alla sicurezza
alimentare”;

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2018/01/22/17/sg/pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2018/01/22/17/sg/pdf


- le attività del CeRVEnE sono a beneficio di tutte le AASSLL e sono indirizzate a creare un sistema strutturato
e  permanente  di  referenti,  uno  per  ciascuna  azienda  sanitaria,  finalizzato  a  fornire  assistenza  tecnico-
scientifica alla Regione nella redazione dei piani di emergenza e dei relativi manuali operativi, che saranno
resi  disponibili,  in  caso di  emergenze non epidemiche,  con specifico riferimento  alla sanità  e benessere
animale e alla sicurezza alimentare;

- il CeRVEnE è stato incaricato di creare un sistema strutturato di collegamento con il Sistema di Protezione
Civile Regionale. 

VISTA 

- la Legge regionale 22 maggio 2017, n. 12. "Sistema di Protezione Civile in Campania
- La Delibera di Giunta n.114 del 7 marzo 2017, con cui la Regione Campania ha istituito il Centro Regionale di
Riferimento Veterinario per le emergenze non epidemiche – CeRVEnE, 

RITENUTO

 che per perseguire tutti  gli  obiettivi  sopraindicati  e al fine di garantire la massima efficienza operativa e per
attuare  un’azione  che  porti  allo  sviluppo  di  attività  di  collaborazione  e  sinergie  nel  campo della  sicurezza
alimentare e nel benessere degli animali,  è necessario pervenire, in forma di convenzione, ad una reciproca
collaborazione  tra  la  Direzione  Generale  Governo  del  Territorio,  Lavori  Pubblici  e  Protezione  Civile  ed  il
CeRVEnE;

 pertanto, di dover approvare lo schema di “CONVENZIONE TRA LA DIREZIONE GENERALE GOVERNO DEL
TERRITORIO , LAVORI PUBBLICI E PROTEZIONE CIVILE DELLA REGIONE CAMPANIA E IL CERVENE
PER  LA  RECIPROCA  COLLABORAZIONE  NELLE  ATTIVITA’  DI  PROTEZIONE  CIVILE”  che,  allegato  al
presente atto, ne costituisce parte integrante e sostanziale, emendato con le osservazioni espresse con nota
n.560728 del 06.09.2018 dell’Ufficio Speciale Avvocatura Regionale, con la quale è stato espresso il  parere
sullo schema de quo;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal responsabile del procedimento, dr. Pasquale Landinetti matr.. 6932, e
delle  risultanze e degli  atti  richiamati  nelle  premesse,  costituenti  istruttoria  a tutti  gli  effetti  di  legge,  nonché
dell'espressa dichiarazione di regolarità resa dal responsabile del procedimento medesimo; 

D E C R E T A

 di approvare lo schema di “CONVENZIONE TRA LA DIREZIONE GENERALE GOVERNO DEL TERRITORIO ,
LAVORI  PUBBLICI  E  PROTEZIONE  CIVILE  DELLA  REGIONE  CAMPANIA  E  IL  CERVENE  PER  LA
RECIPROCA COLLABORAZIONE NELLE ATTIVITA’ DI PROTEZIONE CIVILE” che, allegato al presente atto,
ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

 di trasmettere il presente provvedimento allo STAFF 95 della DG 09;
 di pubblicare il  presente provvedimento,  in attuazione dell'art.  5 della L.R. 23/2017, sul  sito istituzionale della

Regione Campania – sezione “Regione Casa di Vetro.

                                                                                                                    Arch. Massimo Pinto
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